passare dietro le due abitazioni. Il corpo 


aveva una conformazione discoidale, successi- 


vamente descritta come sigariforme, e secondo 


i testimoni era “enorme” nelle proporzioni. 


Di un colore giallo intenso ги ntrale, 


parte 
sembrava sfumare delicatamente verso i bordi 


e circondato da “an alone di luc sempre gialla 


ma multo più tenue". Così la testimone de 


crive 
all'inquirente il proprio avvistamento: “Quando 
Гро visto, la punta stava sparendo dietro uno dei due 
palazzi; volana lentamente е quindi bo avuto il tempo 


di vederlo bene. Ad un certo punto occupava l'intero 


spazio tra di due palazzi e non si vedevano k estre- 
mità. Avena una altezza che острата due piani dei 


palazzi ed era ad una distanza di cirea 100 metri o 


forse meno. Era perfettamente sile 


gios e proveniva 


dalla mia sinistra, dalla parte dove si trova la ferro- 


La zona e il teatro 
dell'avvistamento di La Spezia 


sia". La testimone, insieme alla persona che ha 
richiesto l'anonimato, € rimasta molto turbata 
a seguito dell'osservazione, mentre il fidanzato 
non ha potuto osservare l'oggetto perché vol 


tato di spalle rispetto alle 


caso. Subito dopo 


aver osservato l'ordigno la 


Signorina Albanese 
ha guardato l'orologio constatando che erano 
le ore 01.18 notturne. L'unico rammarico della 


Signorina è quello di non avere avuto la forza 


di correre dietro l'angolo del palazzo, in via 
Reggio Emilia, per vedere dove si fosse diretto 
l'oggetto, Come è possibile vedere dalle foto 
scattate dall'inquirente, l'oggetto osservato era 
effettivamente molto grande per poter riuscire 
a coprire lo spazio di cielo tra i due palazzi. E^ 
da notare infine come la zona di La Spezia, е 
varie altre aree limitrofe fino ad arrivare a Sas- 
salbo in Toscana, siano state teatro negli ultimi 


mesi di numerosi avvistamenti. 


[Fonte — Maurizio Briganti, inquirenza del 10 
Maggio 2001] 


L'ondata Pavese tra le 
polemiche 


L’ondata di avvistamenti che negli ultimi mesi 


pare essersi verificata nella zona del Ticino 
sembra aver suscitato numerose polemiche tra 
gli “addetti ai lavori”. Dopo un intervento 
del CICAP (solo sulla stampa) che ha cercato 
di smontare il fenomeno, alcuni ricercatori 
hanno cercato di ridimensionare l'accaduto 
alludendo a possibili mistificazioni terrestri 
come causa della formazione dei crop circles 
rinvenuti. Le spighe rinvenute nei campi 
oggetto del fenomeno presentavano le con- 
formazioni tipiche rinvenute anche in Inghil- 
terra, e alcune spighe prelevate dimostravano 
di essere state piegate in due punti con angoli 
di 90°, modificazione impossibile sc ritenuta di 
matrice umana. Luigi Garlaschelli, del CICAP 
ha cercato di spiegare come tali conformazioni 


ere semplicemente riprodotte da 


uomini senza richiedere un intervento ufolo- 


gico per la loro manifestazione. La notte del 


30 maggio scorso un altro “segno” è stato rin- 


venuto accanto alla ferrovia di Voghera, e 


detta di un testimone tali fenomeni si erano 


già verificati tra il 1997 ed il 1998. Gli avvista 


menti di strani oggetti sono continuati a Pavia 


ondo 


nella notte tra il 28 ed il 29 maggio, с 
quanto hanno potuto ricostruire gli inquirenti 
di 


Gattinara, nel Novarese. Tra le testimonianze 


del CUN tali oggetti provenivano dalla zona 


interessanti troviamo quella di un novarese 
che ha visto, nella stessa nottata, spegnersi 
e riaccendersi improvvisamente i riflettori di 
un campo sportivo sorvolato da “un disco 
luminoso che proiettava verso terra un fascio 
di luce tronca”. Nella stessa nottata, alle ore 
01.24 notturne, una vicina centrale ha regi- 
strato, al passaggio di un UFO, un black-out 
totale degli strumenti ed il successivo riavvio 
automatico dei computer e dei registratori tele 
fonici. Conclydendo, pur dopo accesi dibat 


ii, i fenomeni che si sono presentati in 


queste zone dell'Italia settentrionale sem 
brano comunque confermare una matrice non 
imputabile alla presenza di velivoli militari 
ovvero nel caso dei cerchi rinvenuti nei campi, 


all'opera mistificatoria di qualche burlone 


[Fonte ~ La Rete, n° 377 del 


Nathan Never, Martin Mystère e 
Dylan Dog ministri in un sondaggio 
giovanile 


Una recente inchiesta statistica ha raccolto dati 


significativi circa i ministri ideali per gli ander 
20 italiani. Un migliaio di ragazzi sono stati 
infatti presi a campione per una ricerca sui 
giovani e la percezione che questi hanno della 
realtà odierna attraverso i fumetti. E i dati che 
ne sono venuti fuori sono veramente interes- 
santi. Plebiscitariamente, in totale coerenza 
con quanto emerso dalle urne clettorali, il nco- 
premier Silvio Berlusconi viene infatti identi 
ficato da ben il 66% dei giovani in Nathan 
Never perché risulta un personaggio rivolto 
al futuro e inoltre poiché, secondo i ragazzi 
intervistati, "dà sicurezza, è дете ed è sempre 
pronto ad aiutare i deboli”. Come Ministro del 


l'Economia non poteva esserci che il disne- 


® 520i 
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Avvistamento a Falciano del 
Massiccio [CE] 


П 12 Novembre scorso tra le 19.30 е 
le 20.00 una coppia, mentre percor- 
reva a bordo della loro Fiat Multipla 
la strada che porta da Falciano del 


Massiccio a Mondragone (€ 


rta), 


ha osservato in direzione della luna 


una strana luce che appariva come 


un faro puntato verso di loro. Il m 


rito si € trovato in quel momento a 
dover distogliere lo sguardo, dovendo 


far attenzione alla guida perché stava 
sopraggiungendo una macchina sulla 


corsia opposta, mentre la 


moglie ha 


continuato ad osservare l'oggetto che 
appariva come una о due luci che si 
sime. Pochi attimi 


spostavano veloci 


dopo lui ha rialzato lo sguardo sopra 
il vetro anteriore della sua autovettu- 


ra ed ha intravisto una 


sagoma sci 


га 
di forma ellittica muoversi ad una 
quota stimabile sui 5000 metri, di 
dimensione 8-10 volte più grande di 
un normale aereo. La parte inferiore 
dell'oggetto presenta 


a 6 0 7 coppie 
di luci fisse di colore beige, disposte 
*a trenino”. Queste luci si mostrava- 
no opache in quanto sembrava che 
alore o altro. 
l'oggetto 
procedeva velocissimo con direzione 


qualcosa, come nuvole, 


si sovrapponesse a loro. 


parallela alla montagna, da ovest ver- 
so est senza produrre alcun rumore, 
ma c'è anche da considerare che in 
quell'istante la radio della macchina 
dell'avvista- 


era accesa. La durata 


mento non è stata superiore ai 20-30 


n- 


secondi. Quanto basta per aver c 
vinto i due protagonista del carattere 
insolito dell’apparizione. 

[Fonte - Testimoni noti, 14 Novembre 
2002] 


Disco luminoso su 
Villa 5. Giovanni (RC) 


| 29 Novembre scorso, alle 11.20, 


atore (il testimone ha richiesto 


l'anonimato) si accingeva ad entrare 


in macchina posteggiata al quarto 
piano del Centro Commerciale “La 
perla dello stretto” quando ha notato 
a circa 2 Km. di distanza un forte ba- 
gliore in direzione di Reggio Calabria. 
Guardando con più attenzione ha 
osservato per tre minuti un oggetto 
luminoso discoidale la cui intensità 
“aumentava e diminuiva fin qua 


l'oggetto si 


ia 
scomparire" spostava, 
perché scompariva ed appariva in 
punti diversi. Il testimone non crede 
che possa essersi trattato di un aero 
per i riflessi estremamente intensi c 


per il fatto di e 


"re rimasto cosi a 
lungo in uno spazio di 300 metri. 
[Fonte - Testimone noto, 30 Novem- 
bre 2002] 


Osservazione nel Milanese: 
bolide, non VFO 


Il primo Dicembre 2002, alle ore 


01.20 circa, una giovane ed il padre 


passeggiavano in vicinanza della 
loro abitazione Settimo Milanese 


quando si accorsero della presenza 


in cielo di una palla di fuoco di co- 


SIFDITALIA NEWS 


FUSO VOLANTE |LUCI A TRIANGOLO 
NEL MILANESE | NEL COMASCO 


"La mattina del 28 dicembre 2011 mi trovavo a 
Garbagnate Milanese all'uscita del supermerato 
Unes; era una giornata luminosa e senza nuvole 
in ciclo; mi sono accorto che in aria, in direzione 
di Banana, stazionava una struttura metallica 
argentea cilindrica piuttosto sottile e lunga 
almeno una trentina di metri, con delle specie di 
antenne alle quattro estremità. Al momento 
sembrava uno strano dirigibile, ma perfettamen- 
te immobile, come ancorato ad una altezza di 
100-200 metri, distante da me 300 metri circa". 
Cosi il signor Ivan ci racconta il suo insolito avvi- 
Stamento, che per inciso ricorda un'analoga 
segnalazione testimoniata da una foto scattata a 
due sposi ad Alvignano di Caserta nel 2010. "In 
quel momento non ho realizzato che si trattava 
di qualcosa che molto difficilmente avrei potuto 
rivedere nella mia vita così da vicino e che mi 
avrebbe sconvolto la vita; mi sono dovuto allon- 
tanare 30 secondi e dopo, tornando incuriosito, 
purtroppo non ho più ritrovato quell'oggetto; 
intorno a me nessuno sembrava accortosi di 
quella presenza, di cui mi è rimasto solo il ricor- 
do...". La natura dell'insolito oggetto, molto raro 
nella fenomenologia UFO e per questo doppia- 
mente interessante, non è stata chiarita. 


Fonte: 
A. Lissoni e Il Giornale dei Misteri, marzo 2012 


Avvistamenti anche a Cemobbio, nel comasco. 
"Erano da poco passate le 12,30 del 14 genna- 
io", ci ha raccontato la testimone, "ed avevo 


imboccato l'uscita autostradale Como Sud (arri- 
vavo da nord). Non c'era molto traffico e mi stavo 
godendo la bella giornata di sole, di cielo terso. 
Mi stavo avvicinando alla rotonda di Lazzago 
quando ho captato, alla mia sinistra, tre strani 
oggetti sferici in cielo. All'inizio ho pensato a un 
gioco di riflessi sui vetri dell'auto o delle lenti 
degli occhiali da sole, poi a quelle sfere che met- 
tono sui cavi dell'alta tensione (ma li di tralicci 
non c'era neppure l'ombra, e quelle tre «bocce 
luminescenti» erano ben più in alto). А quel 
punto, dopo aver accertato di essere ben sveglia 
e cosciente, e procedendo a 20 km all'ora senza 
distogliere lo sguardo da quell'apparizione, deci- 
do di accostare e guardare bene. Ero già sulla 
bretella che collega via Scalabrini. Le tre sfere 


erano sempre alla mia sinistra, direzione nord- 
ovest. Ho scattato delle foto con il mio iPhone". 
Nelle immagini si vedono tre forme sferiche per- 
fette, a distanza regolare una dall'altra, apparen- 
‘temente fisse o forse in movimento lento, ma in 
formazione perfetta; disegnavano in cielo un 
triangolo. "Due erano chiare e luminose, come 
minuscole lune; la terza era grigia e altrettanto 
luminosa, dava quasi l'effetto di essere grigio 
perla. Era uno spettacolo affascinante e allo 
stesso tempo inquietante", ha aggiunto la testi- 
mone. Che, spaventata, è corsa a casa e ne ha 
parlato ai genitori. Mezz'ora dopo la giovane ha 
cercato nel cielo le tre luci, che però erano spa- 
rite. 


Fonte: A. Lissoni e II Giornale dei Misteri, marzo 
2012 


BENVENUTO: 


UN UFO “BORDATO” 


"Era una notte di agosto 2011 ed ero da solo in auto a San Bartolomeo in Caldo (BN); attorno alle or è 
23,30, improvvisamente, ho avvistato un oggetto di un fortissimo colore arancione rossastro. Era a dir 
poco stranissimo: era bordato da tre sfere. Aveva un moto uniforme ed era della grandezza della luna 
piena". A parlare è Salvatore, che solo ora ha trovato il coraggio di rivolgersi agli inquirenti del Centro 


Ufologico Benevento. "Non so stimare la quota 
dell'oggetto che, dopo circa un minuto, è letteral- 
mente scomparso. Ho anche cercato di prendere 
il cellulare, ma non sono riuscito a fare alcuna 
ripresa. Il tempo era sereno ed il vento assente, 
insomma una classica bellissima notte d'ago- 
sto". "In questa segnalazione quello che imme- 
diatamente colpisce è che l'oggetto fosse com- 
posto da un corpo centrale munito di tre sfere 
che lo ornavano. Già con questo abbiamo forti 
indizi nel senso di un vero e proprio UFO. Tuttavia, 
non abbiamo altri riscontri. Potremmo avere una 
conferma se nello stesso periodo fossero stati 
fatti altri avvistamenti di questo strano oggetto 
volante non identificato", ha commentato il pre- 
sidente del Centro Ufologico Beneventano Angelo 
Carannante. 


Fonte: А. Carannante (Centro Ufologico 
Benevento) e ll Giornale dei Misteri, aprile 2012 
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14. «disti. volanti » ‘sono 
tornati fra noi. si torna a 
vederli (come ‘ogni estate), 
‘st тпа a parlarne егі sera 
ne?-sarebbero):stati visti. due: 
mentre at 

|, altro nel cielo di 


Il'primo sarebbe .addirittu- 
ra stato visto atterrare sta- 
notte à cinque chilometri da 
Ravenna, a ‘circa’ cento m. 

‘tri dall'autostrada che con- 
fiunge la città romagnola al- 

Autostrada ‘Bologna-Cano. 
за di Puglia» 


|| "Una prima' séghalazione* à 
stata fatta telefonicamente ‘al 
| Centro operativo autostrada- 
| le di Bologna da due coniugi 
ravennati,- i quali stavano ' 
percorrendo l'autostrada. Е$- 
si hanno. detto di, aver nota» 
| to un oggetto.di forma sfevi- 
, са, luminoso, silénzioso, im- 
' mobile, a circa quindici me-, 
tri dal suolo. L'oggetto si s 
ebbe quindi posato: A` {етта 
dolcemente, perdendo la 1 
"mingsità. Una. ideritica segna: | 
reme è stata fatta alla po- 
stradale dagli .esattori 
iin servizio ai caselli autostra- 
Жан. di Lugo e di Ravenna. 


[ial азе. emanava una 
се rossa. Ha solca- 
у mM notte il cielo di Co- 
mo da sud verso nord passan- 
| do sopra le colline del Bara- 
| dello e del Monte Croce. 


Sonê stati, in molti a vede- 
| te questa palla di fuoco che 
sf mugveva abbastanza lenta- 
Геле, тта testimoni ‘anche 

alcuni volontari e militi del“ 
la Croce Rossa che compiono 
il turno di notte. 


dietro la collina. 


а. 
> i quésta mattina stia- 
) bdo se sia stata una 
^allueinazione generale oppu- 
те Зе veramente, una palla di 


"up. disco volante sia 
Mut a ita 
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L'episodio più inquietante nel 1998 in periferia: una sfera verde di 12 metri 


Gli Ufo sopra di noi 


Decine di avvistamenti nel cremonese durante gli ultimi due anni 


di FABRIZIO LOFFI [TRUE DE ZIE шде лат STIRARE UNSERES E Ето Ж чаш атш RDS ESATA 
С^ | 


Terra di incontri ravvicinati il 
cremonese. E fin da tempi più antichi, 
quando gli Ufo prendevano il nome di 


е 
ЕЕ ‘a nel cielo di St 
attimi ewe | Una sera nel cielo di agno 
о omplice forse l'attesa Y Е n . . . 
mesaianica del duemila апа [е поа Padre e figlio videro ип, oggetto rosso fermo per 15 minuti sopra una cascina 
coscienza, gli avvistamenti di oggetti E 
non identificati si sono moltiplicati al 1/11 febbraio 98 diverse persone fra Varese, Brescia, Cre- 
punto tale che Cremona occupa oggi un топа, Placenza e parte del nord Italia hanno avvistato vio 
posto privilegiato nelle attenzioni degli strano bolide con scia in caduta а parabol 
ufologi di mezzo mondo. E se ne ha оро le 1 


Nella parte inferiore spiccavano 1 ù piccole. Ritenuti attendibili i testimoni 


ernet айа 


prat anni л 
lasciano esterrefatti anche i più accaniti 
detrattori 
La storia inizia molto tempo fa, nel 
dopoguerra, ma è solo in questo ultimo 
decennio che l'inconoscibile ed il mistero 
si sono impadroniti delle nostre 
campagne. Ed i testimoni di questi fatti 
sono spesso persone poco disposte a 
lasciarsi suggestionare da una luce un 
poco più intensa. 

Come quel pilota di elicottero che una 
sera del 2 settembre del '98 fu testimone 
di un episodio sconcertante, al punto 
tale da non aver mai voluto renderlo 
pubblico. Lo racconta Michele Loda, 
studente universitario referente 
cremonese del Cun (Centro Ufologico 
Nazionale): "Il fatto è avvenuto verso sera 
in periferia, nel cortile di una ditta. Ad 
un certo punto il protagonista della 
vicenda ha visto una luce lontanissima 
nel cielo, quasi un riflesso metallico 
difficilmente spiegabile. Chiamò altri, ed 
in una frazione di secondo l'oggetto, con 
una accelerazione spaventosa, si portò 
sopra gli astanti, che lo descrissero come 
una sfera di circa dodici metri di 
diametro, di color verde, che sì spostò in 
un primo tempo a zig zag per poi 
fermarsi sopra le loro teste ed iniziare la 
discesa. Ad un tratto, però, l'oggetto 
scomparve improvvisamente alla loro 
vista. Il moto artificiale escluderebbe la 
natura casuale del fenomeno. Ci sono, è 
vero, in natura i fulmini globulari, ma 
sono estremamente rari e del tutto 
casuali. П teste era del tutto attendibile: 
mi aveva chiamato per sapere di cosa 
potesse trattarsi. E poi era una persona 
esperta, in quanto aveva frequentato 
anche un corso per pilota di elicottero. 
Sull'improvvisa scomparsa si possono 
fare molte ipotesi, ma di certo se si fosse 
trattato di un oggetto artificiale non 
sarebbe stato di tipo convenzionale. 
Insomma - conclude Loda- vorrei dire 
che, anzichè schierarsi in due fazioni 
opposte, quelli che ci credono e quelli 
che negano il fenomeno estremizzando la 
questione, sarebbe opportuno riflettere 
su questi fenomeni, cercando di entrare 
in possesso di una casistica, anche 
minima, di episodi che possono almeno 
definirsi sospetti”. E questi nel 
cremonese non mancano di certo. Le 
spiegazioni? Il nostro cielo è molto 
trafficato, da aerei civili e militari, ma 
evidentemente le rotte sono favorevoli 
anche a velivoli di tipo meno 
convenzionale. Difficile dare una risposta 
precisa ad un fenomeno'indagato dagli 
scienziati almeno da mezzo secolo. 


ca, una luce cli coli 


in alto. E questi se fosse vero, contrasta con la tesi del me- 
teorite, Il fenomeno si e’ ripetuto una settimana dopo. Anco- 


ra una volta un simil-meteorite ha attraversato i cieli lom- 
bardi, per pochi secondi, sempre nel tardo pomeriggio. 
Un testimone da Cremona ha segnalato “una palla luminosa 
con scia, sopra Pizzighettone”. Il 26 febbraio 98, di notte; 
un giovane cremonese avrebbe visto, guardando da una 
sponda del Po, un Ufo rosso sopra Cremona. Il 2 marzo 98 
un altro testimone ha avvistato da S. Marino, alle 19.30 cir 
‘e bianco, all'altezza delle stelle, che sali- 
va ed In seguito zigzagava, per cinque minuti. Una ragazza, 
uscita da un ipermercato, avrebbe notato anche una luc 
verde nel cielo, a quota cento metri. 

Ma l'avvistamento piu’ interessante si 
gennaio ‘98 alle 22.15-22.30, allorche' due signori di Stagno 
Lombardo, padre e figlio, hanno notato una luce rossa fer- 
ma su una cascina. L'oggetto, in seguito stimato di 4-5 metri 
di diametro e fermo per circa 10-15 minuti, e' poi volato so- 
pra le teste dei due spettatori, che ne hanno potuto osserva- 
re la parte inferiore, ove spiccavano due luci piu’ piccole 
gialle. L'Ufo si e' poi allontanato silenziosamente in. direzio- 

» ne Cremona. I testimoni sono risultati oltremodo attendibili. 


verificato il 26 


| 


\ 
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anni in territorio 
cremonese. Sono state 
realizzate dagli stessi 
protagonisti degli ` 
avvistamenti, che fanno 
capo alle due principali 
associazioni che si 
occupano del problema: il 
Cun ed il Cir. Tra il gennai 
ed il settembre del 1998 
sono accaduti episodi 
Inquientanti che non si 
possono semplicemente 
spiegare con il persistere d 
fenomeni esclusivamente | 
naturali. Tra casí almeno 
lasciano perple: Morem 
l'avvistamento di una sfer 
verde a Cremona, il globo 
rosso di Stagno e le chiaz: 
di Formigara 


Il Venerdì Santo di due anni fa in riva al Po una grande palla bianca pulsante 


Era grande come due aerei | 


Oggetto misterioso con luci intermittenti bianche e verdi nel cielo di Cremona 


Il giorno seguente l'evento di 
Stagno un giovane di Cremona 
avrebbe visto da Piazza Lodi, alle 
8.30 del mattino, un Ufo prima 
rosso e poi bianco passare accan- 
to al Torrazzo del Duomo e poi 
sparire. Il quotidiano locale ha 
pubblicato, fra gennaio e febbraio, 
diversi articoli sugli Ufo, generan- 
do in alcuni ambienti anche foi 
me di psicosi, al punto che gli 
astroflll cremonesi hanno poi "ri- 
dimensionato” gli avvistamenti 
parlando di meteoriti e far! di di- 
scoteca. Il caso di Stagno Lombar- 
do non trova pero' una spiegazio- 
ne convenzionale plausibile. 

Mentre si susseguono avvista- 
menti nel milanese e nel Nord del- 

«la Lombardia a Cremona intanto, 
il 21 aprile 98 due persone, ma- 
dre e figlio, hanno notato alle 22 
un oggetto fermo all'altezza delle 
stelle. Era grande quanto due ae- 
rei messi assieme e, a dette del ñ- 
glio, aveva delle luci - intermit- 


tenti bianco-verdi, Si accendevano 
e s! spegnevano, differentemente 
da quelle degli aerei, con una fre- 
quenza pari ad un secondo (molto 
approssimativamente). Dopo 
neanche 30-40 secondi l'oggetto. 
a detta del figlio, non e' stato piu' 
visibile. Quella sera stessa e' 
giunta a Telelombardia, nel corso 
di una trasmissione dedicata in 
parte anche agli Ufo, una telefo- 
nata che riferiva di un avvista- 
mento sopra il quartiere Lorenteg- 
gio di Milano. 

A Caorso nel piacentino, vicino 
alla centrale nucleare, dei testi- 
moni avrebbero visto atterrare un 
disco. Sarebbero state rilevate an- 
che delle tracce al suolo. Non es- 
sendo state concluse ancora le in- 
dagini del Cun, il condizionale e' 
piu” che d'obbligo. E da Cremona 

* arrivata, il 5 giugno scorso, la 
segnalazione circa un oggetto lu- 
minoso di colore rosso che tutte le 
sere alle 23 attraversa il cielo cre- 


monese con moto rettilineo. La 


descrizione induce però a pensare - 


al passaggio di un satellite. 

La notte di Venerdi Santo una 
palla bianca pulsante sarebbe 
stata vista invece ancora a Stagno 
Lombardo e in gennaio a Brughe- 
rio (MI) cinque persone, su dieci 
presenti, hanno notato in direzio- 
ne nord, zona Alpi e lago di Como, 
una luce arancione in parabola, 
diretta da ovest a est e svanita 
dopo un secondo. Era a 40 gradi. 
La notte era stellata e senza luna. 
Diversi avvistamenti recenti e 
passati, gia' in fase di studio da 
parte dei referenti e inquirenti 
delle sezioni lombarde del Centro 
Ufologico Nazionale , sono emersi 
dal cremonese. Strane luci sono 
state Segrate nella notte di do- 
menica 28 giugne, dopo le 22, nel 
cieli della citta‘. | testimoni non 
sono pero' risultati credibili e la 
notizia non e' nemmeno finita sul- 
la stampa locale. 
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|| 


cremonese sia 
favoreve 


na terra par- frequenti nelle pagine degli Annales зо сауне! si riferisce a fatti non mol- 


all'avvista- ed accompagnano spesso, preceden- to lontani dalla me 
he convenzionalmen- eventi destinati a lasciare spesso propria comunità. Fantasi 
lo testimo- . il loro tragico segno, come terremoti, realtà che fosse quest 
anche la letteratura antica in uvioni, carestie. Non è raro, infatti, поп mancano di esercitare un loro 
leggersi alcune pagi- in strani dischi solari che strano fascino anche sul lettore mo- 
les cremonenses” pub- improvvisamente all'oriz- derni. Anche se è bene ricordare che 
da Ludovico Ca nel 1588 sempre ‘oltre m i prima, queste strane 


tre o quattro. Altre volte appari: erano state 
creature mostruose che — che da autori 
vengono nella volta celeste, 


Aso met Ade Cl LI UE die n Ue сарттан I—IleyT- neri por 


Sei strane chiazze lasciate in un campo che non trovano ancora spiegazione 


I cerchi di Formigara 


Secondo la ricostruzione potrebbero essere le impronte di un Ufo 


cologo 
ð 1999 consente d 


Г 
Devoti, si apprende 


cava è dismessa da molti an- 
ni e che quando, verso la fine 
del 1997, sono stati asportati 
gli ultimi mucchi di ghiaia, 

aveva notat ze 


colore 

fa pensare all 

bustione con: percol 

‘una miscela di idrocarburi: Il 
D è 


geo- 
parziale com- | logo nota un classico bidone 

di ferro arrugginito e bucato 
> dal quale in passato è pròba- 


ШЕ: aera) сатро dovrebb 
to verde, ma guardando ini 


zione del fiume, Giovani 


| Il mistero 
іу Torra 


| di Torre 


Un signore di Via. 
dana sostiene poi di 
avere notato una 
4 notte, nel 1992, una 
| luce fortissima che 
penetrava nella sua 
camera da letto, Il 
teste. che аеро 
abitava a Ca' del Bo- 
Sora nel reg- 
mE! rebbe 
Mato al punto 

tale da non trovare il 
| согарцо di andare а 
verificarne la causa, 
preferendo restare 
sotto le coperte. Il 
giorno dopo il teste 


avrebbe trovato nel 
campo vicino casa 
sua un'impronta 


circolare di 50 metri 
di diametro, nell'erba 
medica, che appariva 
| schiacciata, Un'inda- 
gine condotta dal 
Cun cremonese ha 
evidenziato molte 
incongruenze nel 
racconto. Sempre un 
gruppo cremonese 
| ha dilfuso la по! 
ai primi di giugno. 
del ritrovamento di 
tracce al suolo ac- 
canto alla centrale 
nucleare di Caorso 
nel piacentino. Un 
oggetto luminoso, 
color rosso, e' stato 
notato per diverse 
sere attraversare il 
jelo cremonese alle 
ore 23. Il moto retti- 
lineo lascia pensare 
ad un satellite. A 
Torre de' Picenardi 
sonostate trovate im- 
pronte sii à quelle 
asciute da elicotteri 


| 


ВЕКЕ 


KDE 


muniti di carrelli a 
sci. Il testimone 
trovò alcune piantine 


woturco strap- 
ate. mentre altre 
apparivano recise 
con un taglio tra- 
sversale. Le tracce 
sono state viste solo 


l dal teste. 


pra 


e l'er 
ta stupito, pensa 
che possa esservi qualche 
parassita, ma non si preoc- 
cupa più di tanto non inten- 
dendo coltivarvi nulla. А 
metà del successivo mese di 
luglio viene contattato teléfo- 
nicamente dal direttore della 
filiale Cir. di Cremona, Euge- 
nio Martucci, che è alla ricer- 
ca di alcuni dettagli a propo- 
sito dei metodi per ЇЇ rispar 
mio di carburante nelle 
automobili. Cosi qualche 
giorno dopo avviene un In- 
contro in casa Devoti. La 
conversazione viene interrot- 
ta da una chiamata sul te- 


lefonino* di 


Eugenio: un collaboratore del 
Cir. lo informa che a Caorso, 
nei pressi della dismessa 
centrale nucleare, è stata 
scoperta nel terreno una 
strana “bruciatura”circolare. 
Cogliendo in linea di massi- 
ma il senso del discorso, Gio- 
vanni ripensa alle chiazze 
che ha scoperto in primavera 
e al termine della telefonata 
ne fa cenno a Eugenio con la 
speranza ‘che quest'ultimo 
possa fornirgli una spicgazio- 
ne: l'ipotesi del possibile pa- 
rassita non gli era sembrata 
convincente neanche allora 
poiché le aree, quantunque 
di forma irregolare, hanno 
contorni troppo ben definiti, 
Con l'auto si raggiunge il 
campo in pochi minuti e 
quindi poco dopo viene fatto 
un primo sopralluogo. Vi so- 
no sei chiazze divise in due 
gruppi, uno di due e l'altro di 
quattro. Se l'osservatore si 
pone in modo da avere da- 
vanti tutte le chiazze, le due 
più lontane appaiono poste 
l'una sotto l'altra, mentre le 
altre quattro sono circa 5,45 
metri al di sotto di queste, 
con una disposizione simile 
alle quattro zampe di un 
quadrupede. Le due ch 
del primo gruppo ripetono lo 
stesso schema di queste, 
prese a due a due lungo Газ. 
se verticale: una chiazza 
grande con al di sotto a d 
Stanza ravvicinata una più 
piccola. Scostando l'erba cir- 
costante, si nota che il terre- 
no ha lo stesso colore di 
quello all'interno delle chiaz- 
ze, ma quest'ultimo è note- 
volmente più compatto, più 
duro, quasi cementificato. 


Quando, come prima im- 
pressione, Eugenio avanza 
potesi che potrebbe trattar- 
si di impronte lasciate da Ufo 
atterrati proprio li, Giovanni 
racconta che da tempo nota 
strane luci nel cielo. Spesso, 
afferma, si vedono in cielo 
puntini luminosi che a prima. 
Vista sembrano stelle e quin- 
di possono passare inosser- 
vati, ma se ci si sofferma a 
guardarli ci si può accor- 
gere che cambiano colore, si 
ingrandiscono e si rimpiccio- 
liscono, a volte zigzagano nel 
cielo, appaiono e scompaiono 
improvvisamente. Al primo 
incontro ne seguono molti al- 
tri nei sei mesi successivi 
con una conseguente cresci- 
ta dell'interesse di Giovanni. 
Nel'tempo libero inizia a cer- 
care nei dintorni chiazze si- 
mili a quelle riscontrate sul 
suo terreno e in effetti ne 
trova diverse altre anche nei 
paesi vicini. In particolare, in 
prossimità dell'inérocio tra 
Cornaleto e Gombito, indivi- 
dua una grande chiazza cir- 
colare di 7 metri di diametro: 
il terreno però, a differenza 
delle altre, è annerito e 
aspetto è molto simile a 
quello riscontrato in molte 
parti del mondo ove testimo- 
ni hanno visto atterrare Ufo. 
Su suggerimento di Euge 
nio, Giovanni comincia an- 
che a puntare verso il cielo la 
sua vecchia “macchinetta fo- 
tografica" e riesce cosi a fis- 
sare sulla pellicola alcune 
immagini davvero interes- 
santi di luci che si muovono 
con modalità non riconduci- 
bili a quelle di aerei, satelliti 


artificiali c meteore. In varie 
occasioni lo stesso Eugenio e 
altre persone, incluso il di- 
rettore generale del Cir Gior- 
gio Franchetti, avvistano 
Strane luci nel cielo di Formi- 
gara e dintorni. Si sta avvici- 
nando la fine del 1998 e le 
chiazze sono sempre li, 
immutate. St decide un pri- 
mo prelevamento di campio- 
ni di terreno all'interno e 
all'esterno di una delle chiaz- 
ze a pochi centimetri dall'or- 
lo. L'analisi, per il momento 
ancora non approfondita, 
evidenzia nel campione pro- 
veniente dalla chiazza un 
2,74% di materiale organico 
contro uno 0.30% in quello 


prelevato all'esterno, mentre, 


sono pressoché identici il pH 
(valore di acidità) e la compo: 


nente calcarea. Una succes-: 


Una miscela di Idrocarburi. IL 
terreno è Inoltre ricoperto 
perliciale di ciottoli la cui 
natura litologica e mineralo- 
gica non appartiene alla zo- 
na, ma non vi è comunque 
differenza visibile tra. quelli 


posti all'interno delle chiazze 
e gli altri. Apprendendo dal 
signor Devoti che quel terre- 
no in passato è stato utilizza- 
to per l'estrazione di ghiaia 
dal fiume, la spiegazione ap- 
pare semplice: i ciottoli litolo- 
gicamente non appartengono 
al sito perché trasportati li 
dal fiume, dal quale sono 
slati estratti con macchine 
che funzionano a пайа e olio: 
le chiazze potrebbero quindi 
essere state causate da 
perdite di carburante. Se 
questa fosse la spiegazione 
corretta. però, la compattez- 
za del terreno sarebbe spie- 
gabile soltanto se vi fosse 
stata anche produzione di 
calore con un'intensità misu- 
rabile in almeno 300 o 400 
gradi centigradi. Così l'ipote- 
si diventa alquanto improba- 


“A 
Р palo è proba. 


sostanza simile, ma Ii l'erba 
cresce piuttosto rigogliosa 
nonostante la stagione. Se si 
considera pol la presenza 
delle chiazze in altre zone in- 
torno a Formigara ove non vi 
sono state cave, qualunque 
spiegazione basata: su tale 
ipotesi diventa inaccettabile, 
Naturalmente sono possi- 
bili molte altre Ipotesi legate 
a fenomeni più o meno natu- 
rali e le analisi in corso sui 
campioni potrebbero sugge- 
tirne qualcuna con più fon: 
damento, ma nessun esperto 
finora è stato in grado di 
spiegare con certezza come si 
siano formate chiazze con ta- 


signor Devoti fa risalire la 
‘probabile formazione delle 
prime chiazze, a Formigara е 
in tutto il cremonese c'è sta- 
to un vero flap, che è poi 
continuato per tutto l'anno 
ed è tuttora in atto. Esiste 
poi un'ampia documentazio- 
ne. mondiale di Ufo avvistati 
а térra, sospesi a circa un. 
metro àl di sopra del terreno. 
Si sa anche che in tal caso di 
solito sono circondati da un 
ampo energetico certamente 
non salutare per gli esseri 
umani e presumibilmente 
per nessuna forma di-vita 
terrestre. Contrariamente а 
molti campi energetici a noi 
noti, poi, questo sembra ter- 
minare in modo piuttosto 
brusco e netto. Che cosa 
succede dunque al terreno 
sottostante se viene colpito 
dal campo? Non sarà possi- 
bile che la vita vegetale 
muoia e il terreno subisca 
una certa pressione che lo 
rende più compatto e per un 
certo tempo inadatto al so- 
slegno della: vita? La docu- 
mentazione esistente non di- 
ce molto a questo proposito, 
ma gli avvistamenti menzio- 
nati sono avvenuti su strade 
asfaltate o, più spesso, in 
mezzo a bos Ai e colline sen- 


za che vi fosse ро! la possibi- 
lità o la volontà di fare gli op- 
portuni rilievi. L'analisi del 
caso Devoti potrebbe rivelar- 


si utile per la ricerca ufologi- 
ca, contribuendo a definire 
meglio-le caratteristiche delle 
“impronte di ОРО", о comun- 
ме а non confonderle con 
fenomeni naturali 
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Anche il Cavitelli descrive nel Cinquecento strani fenomeni 


in un campo che non trov: 


I cerchi di IF 


Secondo la ricostruzione potreblero es з 
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L'episodio рїй inquietante nel 1998 in periferia: una sfera verde di 12 metri 


Gli Ufo sopra di noi 


Decine di avvistamenti nél cremonese durante gli ultimi due anni 


Nella parte inferiore spiccavano luci più piccole. Ritenuti attendibili i testimoni 


Una sera nel cielo di Stagno 


Padre e figlio videro un oggetto rosso јето pr 15 minuti sopra una cascina 


"tero mond. E e e DA 


Erro E Il Venerdi Santo di due anni fa in riva al Po una grande palla bianca pulsante 


Emese Era grande come due aerei 


Oggetto misterioso con luci intermitenti bianche e verdi nel cielo di Cremona 
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el 


blica; 
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deg 


ti volanti abi 


. Le osserv; 


bastanza si 


gennaio 2000 


, qui 
erano state dı 
ri 1 


zioni di og- 
trani som; 


Nella prinavera del 199; 
nor Giovan Devi 
coltore sessanten 
prietario del 

nel comune d 
reca nel capanno situato su 
finu 500 terreno sul bordo dell 
fiume Adda per prelevare 40) 

materiali; $1 tratta а: un, 
can non coltivato e 
по rispetto 
eni di sua pro 
campo dovreb OP 


non si riscontra alcun 
46819 Ч flamma. Interrogan. 
do poi in proposito i signor 

si apprende che [a 


ni e che quando, verso la ius 


+ sono Stati asportati 
gli ultimi Mucchi- di ahisi 


пет ( gennaio 
еман аналара 


el — I 


tre o 


gruppi 
vanno е vengono 


Le osserva 
volanti abbastanza strani 


sono 


Sei strane chia 


Nella primavera del 1998 
signor Giovanni Devoti, agri- 
coltore sessantennc e pro- 
prietario del Bosco 


Fornigara, st 
reca nel capanno situato su 


un suo terreno sul bordo del! 
fiume Adda per prelvare dei 
materiali: si tratta di un. 
campo non c 

fi 


roprletà 
campo dovrebbe apparire 
tutto verde, ma guardando in 
direzione del fiume, 
nota del vuoti, аси 
forma 
s 


di comcte non annunciate dagli 
omparse improvvisamen- 
te le cielo foriere di sventura. E spes. 


quattro. 


nella volta celeste, 


us bd gg 


zze lasci 


ate in 


е che 


ni ch 
аг 


parlavano ge- 
volanti. Fatta 
antica, come 
пзаге ai nostri moderni dischi 


prima. queste strane | 
Apparizioni erano state descritte an- 
sì Parla di creature mostruose che che ge autori 


neralmente 


caio 


un campo che non trovano. ancora spiegazione 


Sii. di 


nel gennaio 
definire cor 
ia scientifica le caratteristi- 
del terreno: all'interno 
delle chiazze, fino a una 
profondità di i 
patto e dui 
nte ma vi è ghiaccio, 
è di c scuro, l'odore 
fa pensare alla parziale com. 
bustione con percolazione: di 
‘una miscela di idrocarburi; Il; 
terreno è inoltre ricoperto 
ovunque da uno strato su- 
perficial, 


* non si riscontra alcun 
segno di . Int 
do poi in proposito il signor 
Devoti, si apprende che la 
cava è dismessa da molti an- 
пі e che quando. verso la‘fine 
del 1997, sono stati asportati 
gli ultimi mucchi di ghiaia, 
mon aveva notato né chiazze 
né bruciature 
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| L'episodio più inquietante nel 1998 in periferia: una sfera verde di 12 metri 
e SÛ TO 
Gli Ufo sopra di noi 


Decine di avvistamenti nel cremonese durante gli ultimi due anni 


di FABRIZIO LOFFI 


Terra di incontri ravvicinati il 
cremonese. E fin da tempi più antichi 

| quando gli Ufo prendevano il nome di 
cudi volanti" o tutt'al più di cerchi o 
soli sfavillanti. Nei due anni appena 
trascorsi, complice forse l'attesa 
messianica del duemila alla quale nor è 
estranea pure la nostra razionalissim: 
Coscienza, gli avvistamenti di oggetti 
non identificati si sono moltiplicati al 

| punto tale che Cremona occupa oggi un 
posto privilegiato nelle attenzioni degli 

|. Afologi di mezzo mondo. E se ne ha 

riscontro navigando in Internet alla 

ricerca di siti sugli avvistamenti. 

Cremona è il luogo più citato. 

Тїп terreno minato e ricco di insidie, 


Nella parte inferiore spiccavano luci piü piccole. Ritenuti attendibili i testimoni 
е ® 

Una sera nel cielo di Stagno 

Padre e figlio videro un oggetto rosso, fermo per 15 minuti sopra una cascina 


L'11 febbraio 98 diverse persi 
mona, Piacenza e parte del 
strano bolide con scia in c: 


fra Varese, Brescia, Cre- 
lia hanno avvistato uno 
a parabola, apparire in cie- 
lo per pochi secondi dopo iversi automobilisti, a Cre- 
ла P nel pavese, si sono fermati per osservare Il fenome- Le immagini di queste 
no, presumibilmente di natura meteorica. Una signora . pagine documentano 1 =. 
Caorso ha pero’ descritto l'oggetto ("una palla verde-biari principali avvistamenti di 


azzurra con una scia verde azzurra, che per due secor oggetti misteriosi 
к itimi 
procedeva da Caorso verso Cri rocedente dal ba: verificatisi negli uli 

о verso LT Veg тенүү үгүт anni їп territorio 
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Sarebbe transitato l'estate scorsa - La ricostruzione di un ‘testimone’ 


UFO nel cielo di Crema 


- Nel 
anno un oggetto non identifica- Così. 
to avrebbe sorvolato i cieli di » 
rema. Ung strano fenomeno E 
avvistato da parecchie perso- u 
пе, ma nessuna ne ha mai volu- СШ 
to parlare pubblicamente. Ales- 
sandro Baroni, cremasco trentenne laureando în zione. Ciò però non avrebbe spiegato l'assenza 
scienze dell'informazione, ha sempre racconta- — dirumore» 
to agli amici - sfidando scetticismo e ironia - che Premettendo che non è erca di pubblicità» 
‘osa ha visto quella sera del 9 luglio. Alessandro continua il suo racconto. 
«Erano le 23,30 circa e avevo appena parchegsia- «Non sono stato il solo ad aver fatto quell'avvista 
tolamacchina. A pledistavo camminando in piaz- mento. In quel momento passavano quattro ra- 
zale delle Rimembranze per raggiungere gli amici синаи Quando hanno vi- 
in un bar fi vicino. Guardando per caso verso lal- Sto l'ossetto nel cielo si sono fermati a osservar- 
to ho notato un oggetto che attraversava й cielo 10. Più avanti sul piazzale, alcune ragazze mi han- 
da sud a nord, con una traiettoria perfettamente — ic ie a dreht rers ге 
rettilinea. Ho potuto osservarlo per pochi secon- еее ори от + sc 
di po tuto siente però per c veloc а va osservato uno strano nel cielo. Ma 


UFO. Éra un oggetto moko luminoso che lasciava l'avvistamento di un oggetto strano, la sera del 9 
dietro di sé una scia altrettanto luminosa. La sus luglio, in diverse zone del nord Italia tra Parma, 
forma era ovoidale. Con lo sguardo l'ho seguito, Bergamo € Brescio. Per me è stata ила conferme. 
pensando che cadesse dietro gli alberi del vicino Confesso quella sera molte re cr 
giardino pubblico. Invece ho visto che l'oggetto — dofeciritorno a casa mi tremavano 


Nella parte inferiore spiccavano luci più piccole. Ritenuti attendibili i testimoni 


L'11 febbraio 98 diverse persone fra Varese, Brescia, Cre- 
mona, Piacenza e parte del nord Italia hanno avvistato uno 
strano bolide con scia in caduta a parabola, apparire in cie- 
lo per pochi secondi dopo le 18. Diversi automobilisti. a Cre- 
mona e nel pavese, si sono fermati per osservare il fenome- 
no, presumibilmente di natura meteorica. Una signora di 
Caorso ha pero’ descritto l'oggetto ("una palla verde-btanco- 
azzurra con una scla verde azzurra, che per due secondi 
procedeva da Caorso verso Cremona") procedente dal basso 
in alto. E questi se fosse vero, contrasta con la tesi del me- 
teorite. Il fenomeno si е’ ripetuto una settimana dopo. Anco- 
ra una volta un simil-meteorite ha attraversato í ciéli lom- 
bardi, per pochi secondi, sempre nel tardo pomeriggio. 
Un testimone dz Cremona ha segnalato "una palla luminosa 
con scia, sopra Pizzighettone". Il 26 febbraio 98, di notte, 
un giovane cremonese avrebbe visto, guardando da una 
sponda del Po, un Ufo rosso sopra Cremona. Il 2 marzo 98 
un altro testimone ha avvistato da S. Marino, alle 19,30 cir- 
ca, una luce di colore bianco, all'altezza delle stelle. che sali- 
va ed in seguito zigzagava, per cinque minuti. Una ragazza, 
uscita da un ipermercato, avrebbe notato anche una luce 
verde nel cielo, a quota cento metri. 

Ma l'avvistamento piu’ interessante-si e’ verificato il 26 
»gennaio '98 alle 22.15-22.30, allorche' due signori di Stagno 

Lombardo, padre e figlio, hanno notato una luce rossa fer- 
ma su una cascina. L'oggetto, in seguito stimato di 4-5 metri 
di diametro e fermo per circa 10-15 minuti, e' poi volato so- 
pra le teste dei due spettatori, che ne hanno potuto osserva- 
re la parte inferiore, ove spiccavano due luci piu' piccole, 
gialle. L'Ufo si e' poi allontanato silenziosamente in  direzio- 
ne Cremona, I testimoni sono risultati oltremodo attendibili. 


E 


DONNE CU TASTO tO SISSE San ATI 


Il Venerdi S 


Era grande come due aerei 


Oggetto misterioso con luci intermittenti bianche e verdi nel cielo di Crem 


Il giorno seguente l'evento 
Stagno un giovane di Crem 
mebbe visto da Piazza Lodi. alle 
8.30 del mattino, и prima 
rosso 
to al Torr 220 del Duomo e 
загіге. IL quotidiano locale ha 
pubbl 4 га gennaio е febbrai 
diversi articoli sugli Ufo, generan 
do їп al ambienti anche for 
me di psicosi, al punto che gli 
astrofili cremonesi hann "n 
dimensionato” gli avvistamenti 
peri ido di meteoriti e fari di di 

caso di Stagno Lombar 
trova pero’ una spiegazio 
nale plausibile 
мге si susseguono а 
nel milanese e nel N 
la Lombardia a Cremona intanto, 
Il 21 aprile.98 due persone, ma 
dre е tto 0 alle 
un ogget etto fermo all'altezza delle 
stelle, Era grande quanto due ne 
rei messi assieme е, a detta del fi 
glio, aveva delle luci intermit 


Santo di due 


tenti bianco-verdi. Si 
e si spegnevano, differentemente 
da quelle ew acrel, con una fre 
{molto 
Dopo 


giunta a Telelom 
di una trasm 
anche agli Ufo, una telefo 
di un avvtsta 
artiere Lorenteg 


part 
nata che riferiv 


entinc 
alla centrale nucleare, dei testi 
moni avrebbero vistc rrare un 
disco. Sar state e an 
che delle tracce al suolo, Non es- 
sendo state concluse ancora le in 
dagini del Cun, {I condizionale e 
piu'.che d'obbligo, E da Cr 

€' arrivata, 
segnalazior 
пиг 


anni fa in riva al P. 


una grande palla bianc 


monese con moto rettilineo, La 
descrizione induce peró a pensare 
al passaggio di un satellite 


La notte di Venerd! Santo una 
palla bianca pulsante sarebbe 
stata vista invece ancora a Stagno 
Lombardo e in gennaio a Brughe 
rio (MI) cinque persone, su i i 
presenti, hanno notato in direzio 
ne nord, zona Alpi e lago di Com 
ке arancione in p. 
diretta da ovest a est c svanita 
dopo un secondo. ‘Era a 40 gradi 
La notte era stellata e senza luna 
Diversi avvistament 


assati, gia in fase di st 
parte dei referenti e inquirenti 
de 


E oni lombarde 
gico Nazionale , sono emersi 
dal cremonese, Strane luci sono 
state segnalate nella notte di do 
menica 28 glugn ; 
della citta 
risultati cre 
notizia non e' nemmeno fl 
la stampa locale 


‚а pulsante 


б 


| 


Indirizzate le vostre lettere alla 
Redazione di 

"Notiziario UFO" 

Via Odorico da Pordenone, 36 
50127 Firenze 


all'att. di Gianfranco Neri 
Casella Postale 823 
40100 Bologna 

oppure: 
ESCLUSIVAMENTE 

al numero 06-8543627 


UN "MAJESTIC 12° I ITALIA? 


Vi scrivo in relazione all'articolo appar- 
so nel numero di Gennaio - Febbraio 
concernente la morte dello scienziato 
James McDonald. La dichiarazione 
riportata dal famoso fisico & alquanto 
esplicita, purtroppo però ancora abba- 
stanza circoscritta a coloro i quali si 
interessano molto specificamente di 
Ufologia. Infatti non è una novità che 
quando il fenomeno è preso in seria 
considerazione da personaggi autorevo- 
li, John Mack e Stanton Friedman per 
fare solo due esempi, questi vengono 
sistematicamente ridicolizzati e, nei casi 
del Dr. McDonald e di un altro famoso 
scienziato quale Morris K. Jessup, 
avvolti da misteriosi suicidi. Mi chiedo, 
anche nel nostro stato esiste un progetto 
non dissimile dal segretissimo Majestic 
12? Molto probabilmente sì, dato che 
una delle più conosciute astronome ita- 
liane, Margherita Hack, dopo aver colla- 
borato nel libro “Gli UFO e la Scienza” 
di McDonald firmando l’introduzione, 
continua assiduamente e sfrontatamente 
a deridere fin troppo vistosamente il 
fenomeno UFO, tutto questo dopo lo 
strano suicidio dello scienziato/scrittore. 
Mauro Polticchia 

Via Elli di Dio, 64- Sesto S. Giovanni (MI) 


La Hack ha apparentemente cambiato 
opinione dopo la scomparsa del prof. 
Hynek nel il 1986, assumendo un aiteg- 
giamento incoerente che si giustifica 
solo con la crescita della sua immagine. 
pubblica e con necessità di "opportunità 


accademica". Da questo a vederla inse- 
rita in un “gioco” all'italiana sul tipo 
del “Majestic 12" statunitense, però, ce 
ne corre. Si dà infatti il caso che la sud- 
detta astronoma non abbia mai fatto 
mistero delle sue posizioni politiche, di 
sinistra. Lei ce la vede una militante 
comunista al servizio dell'Intelligence 
USA? Non crediamo, peraltro, che ci sia 
effettiva necessità di un MJ-12 nostrano, 
in un Paese come l’Italia, fedele amico 
ed alleato degli Stati Uniti. 


PUPAZZI C ALIHI 


Ho 15 anni. Dopo la visione del filmato 
dell'autopsia messo in onda a “Misteri”, 
ci fu un dbattito nel quale emerse che le 
immagini non riguardassero il caso 
Roswell, bensì un altro UFO crash avve- 
nuto nei pressi di Washington ove era 
stata praticata l'autopsia ripresa dal 
cineoperatore. Non so chi abbia ragione 
in questa faccenda ma un altro particola- 
te riportato dal vostro bimestrale con- 
traddice ciò che avete proposto come 
caso Roswell. Sto parlando di pag.66 del 
quarto numero nella quale si pubblici: 
zano alcune videocassette. Non so se le 
proponiate voi o qualcun altro, resta il 
fatto che le due videocassette intitolate 
rispettivamente “Le prove” e “Roswell, 
la verità” riportano due illustrazioni 
dichiaratamente verosimili. Inoltre sono 
anche munite di sottotitolo: la prima, 
intitolata “Le prove”, ha come sottotito- 
lo la scritta “1947: l'alieno ritrovato a 
Roswell”; ed anche la seconda ha un 
sottotitolo: ”calco in cera di un alieno 
ritrovato a Roswell”. Ebbene, queste 
immagini mi appaiono del tutto diverse 
da quelle presenti nell'articolo del bime- 
strale e da quelle della videocassetta 
allegata. Da che parte sta la verità? 
Mattia Ferrari 

Via Pasubio 3, - Crema 


Alla possibilità di un doppio crash abbia- 
mo dedicato un articolo ad hoc sul nume- 
ro 4, cui ti rimandiamo. Per chiarezza: 
uno avvenuto nei pressi della base milita- 
re di Roswell ed un altro presumibilmente 
verificatosi nella zona di Magdalena - 
Socorro, cui fa riferimento il cineoperato- 


Wm 


re “Jack Bamett”. Venendo poi alle due 
videocassette in questione, la prima 
“UFO: Le Prove" risale al 1991 e all’e- 
poca l’immagine di copertina in bianco e 
nero fu diffusa dall'URSS da Marina 
Popovich (in quanto proveniente dall'ar- 
chivio del prof. Felix Zhigel) unitamente 
all'immagine a colori poi utilizzata sulla 
fascetta di "Roswell, la verità". Se que- 
st'ultima fu prontamente ritenuta una 
ricostruzione in cera, la prima, disponibi- 
le in forma di fotocopia, dava adito all'i- 
dea di un documento originale, forse otte- 
nuto attraverso canali di Intelligence e 
vell. Di qui, all’epo- 
ca, la sua utilizzazione documentaria in 
termini interlocutori da parte della 
Società distributrice del video. Oggi sap- 
ріато, invece, che con ogni probabilità si 
tratta di due diverse riproduzioni dello 
stesso oggetto: un calco in cera realizzato 
per la esposizione canadese (dai contenu- 
ti anche ufologici) “Pavillon du Monde 
de l'Insolite" fra il 1981 e il 1984, ed 
esposto nel Palazzo dell'Esposizione 
Universale di Montreal. Niente alieno 
dunque, anche se si tratta di una ricostru- 
zione, oltre che suggestiva, anche corri- 
spondente a desc 


collegato al caso Ros 


izioni testimoniali. 

Va da sè che un prodotto del 1991 non 
poteva e non puó contenere aggiorna- 
menti del genere. 


VOLATILE 0 UFO? 


Ho 31 anni, sono sposato e con un gran- 
de hobby che esercito da diversi anni: la 
fotografia. Ho deciso di inviarvi una 
foto da me scattata, perché come perso- 
ne competenti ritengo che siate in grado 
di darmi un giudizio oculato. 

La foto è stata scattata a Lovere, sul 
lago d’Iseo, nel dicembre 1993. Mi tro- 
vavo lì con la famiglia per una gita. Il 
soggetto da immortalare era la barca. Il 
tempo di inquadrare e mettere a fuoco e 
con la coda dell'occhio notai qualcosa. 
Scattata la foto, di quel qualcosa non 
c’era più traccia. Erano passati in tutto 
3, forse 4 secondi. Il particolare, in alto 
a destra, è stato ingrandito il più possibi- 
le, dalla sua “grana” e dalla montagna 
sottostante si è arrivati alla conclusione 
che le sue dimensioni sono di circa 6-7 
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metri. Secondo voi cos'è? 

Altri mi hanno risposto che si tratta di 
un uccello, specificandone con partico- 
lare pignoleria tutte le parti anatomiche. 
Da un esperto in materia mi sarei aspet- 
tato qualcosa di meno fantasioso. Dove 
lo vede l'uccello e voi dove lo vedete? 
Personalmente non ho mai detto che si 
tratta certamente di un UFO ma ingran- 
dendo il particolare anche voi constate- 
rete che non si tratta di un volatile. Qui 
si parla di un oggetto di 7 metri circa, se 
non più grande, giudicate voi! 

Vi saranno utili alcune informazioni tec- 
niche: fotocamera Olympus, obiettivo 75 
mm., pell. 100 ASA, ora approssimativa 
Ic 16 circa, tempo di esposizione 1/60. 
Marco Conti 

Via Appennini, 205 - Milano 


Forse, a colpo d'occhio, l'immagine 
potrebbe anche ricordare, di profilo, un 
uccello in volo ad ali non eccessivamente 
spiegate. Ci consenta peró di rilevare che 
le dimensioni apparenti dell'oggetto, alla 
luce di quanto da Lei riferito, sembrano 
decisamente eccessive per un volatile 
europeo. 

Ergo, pur non potendo tirare conclusioni 
definitive, ci andremmo cauti con identi- 
ficazioni tout court. Approfondiremo l'a- 
spetto tecnico dell'immagine e, se otter- 
remo risultati concreti, saremo i primi a 
comunicarli. 

Grazie per la fiducia. 


AVVISTAMENTO SUL CASERTANO 


Vi voglio segnalare uno strano oggetto 
da me visto nella sera del 18-11-95, 
alle ore 18. 
Inizio col dirvi che questo strano ogget- 
to assomigliava molto ad una stella di 
magnitudo 1, che volava al di sopra 
delle nuvole e che quello che mi ha 
molto colpito è che emanava una luce 
rossastra chiara, tipo una lampadina di 
20 watts, che si illuminava e si spegneva 
come si fa con un potenziometro di 
quelli che si usano per cambiare le luci 


к.т 


di un ambiente domestico. 

Non poteva essere un satellite in quanto 
in esso, se illuminato dal sole, la rifles- 
sione della luce è costante oppure man 
mano che si allontana all'opposto del 
sole*e cioè verso est la luce riflessa si 
affievolisce fino a scomparire. 

Non poteva essere un aereo in quanto se 
non è tutto illuminato ha delle luci sotto 
che ne distinguono chiaramente la forma 


e poi presenta delle luci intermittenti 
forti e chiare come dei flashes; in questo 
caso l'oggetto aveva una luce ma più 
che luce era lui stesso che si illuminava 
€ si spegneva molto diversamente dalla 
luce di un aerco.L'oggetto l'ho visto 
scomparire da ovest con una velocità 
molto sostenuta. Si & diretto verso nord 
scomparendo nelle nuvole, non zig-zagava 
ma apparentemente seguiva una linea retta. 
(Vedi disegno pagina successiv. 
Non so se altri abbiano visto questo strano 
oggetto, se vi è stato già segnalato deside- 
rerei avere notizie, o perlomeno una spie- 


gazione. 
Marcucci Vittorio 
Via Cattabeni - Caiazzo (CE) 


Non è naturalmente possibile, pur 
riscontrando il carattere insolito del 
Suo avvistamento, tirare conclusioni 
definitive. 

Come riferiamo in altra parte della rivi- 
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НЕС ITALIA NEWS 


UNA ‘PALLA DI FUOCO' AVVISTATA 
NEI CIELI DEL LAZIO: 
UN METEORITE 0 QUALCOS'ALTRO? 


IOMA ~ C'è chi racconta di avere visto un meteo- 
ite, chi un ufo, chi "uno speciale aereo", chi un 
olide. Sta di fatto che ieri sera nei cieli dell'alto 
orale laziale, tra Cerveteri, Santa Severa, 
adispoli, è stata avvistata una ‘palla infuocata' 
che probabilmente arrivava addirittura da 
ivorno, viste le diverse segnalazioni nei forum 
roprio da quella zona) che poi avrebbe finito la 
ua corsa all'altezza della località Sasso. Decine 
ono state le telefonate ai Carabinieri, che pron- 
amente hanno girato queste segnalazioni 
l'Aeronautica Militare. 


| competente Reparto Generale Sicurezza, diret- 
0 dal Gen. Picciau, si sta occupando dell'acca- 
luto e, come fanno sapere all'agenzia Dire fonti 
lell'Aeronautica Militare, "in base agli elementi 
iferiti valuterà l'opportunità di avviare un'indagine 
ecnica per identificare l'esistenza di una correla- 
ione con eventi umani e/o fenomeni naturali". 


Fonte: www.dire.it, 31 agosto 2012 


A LUINO, STRANE LUCI NEL CIELO: 
GLI UFO SUL LAGO MAGGIORE? 


jul cielo del lago Maggiore sono avvistati strani 
'agliori, forse appartenenti a oggetti non identi- 
icati. 

\ segnalarlo è stata un'équipe di tredici persone 
lello staff della Fondazione Longobarda, 
resieduta da Rosemarie Macedonio. Nella sera- 
a di sabato 1° settembre, attorno alle 22.10, il 
ruppo ha localizzato improvvisamente nella 
olta celeste sopra Luino una miriade di luci 
osse. Dietro alla segnalazione dell'anomalo 
enomeno, non c'è il desiderio di creare sensa- 
ionalismi, ma quello di «render conto di un 
iccadimento straordinario che - secondo i com- 
jonenti dell'associazione - potrebbe avere inte- 
essanti risvolti scientifici». 


ji, perché ad avallare la tesi delle presenze rile- 
ate nella collettiva visione c' la presenza nel 
jruppo di una docente universitaria, presidente 
li una multinazionale. La donna, che vuole man- 
enere l'anonimato, è stata la prima ad avvistare 
a strana apparizione in cielo. 

incontro ravvicinato quindi non è raccontato da 


8 seononzaro 


Gli ogge 


un gruppo di ufologi, appassionati del genere, 
ma da persone prive di interessi nel campo, che 
hanno semplicemente voluto segnalare un feno- 


È 


meno a loro dire inspiegabile. 


Niente lanterne volanti o fuochi d'artificio, ma 
piuttosto un'apparizione di oggetti volanti scono- 
sciuti e luminosi. «Una miriade di luci rosse - è lo 
straordinario racconto degli avvistatori - Più di 
quindici oggetti che fluttuavano in modo armo- 
nioso, mutando e trasformandosi dalla forma di 
medusa a quella di serpentelli o embrioni». 


Prive di un'orbita stabile, le misteriose luci hanno 
compiuto insolite traiettorie prima di esaurirsi: 
«Si avvicinavano e si allontanavano con un movi- 
mento espansivo, retroattivo, simultaneamente 
tra di loro, e a uno a uno si rimpicciolivano, fino a 
scomparire come in un buco nero». 


A ulteriore supporto della testimonianza dell'in- 
credibile danza celeste, gli avvistatori hanno rea- 
lizzato alcuni scatti fotografici, che lasciano 
intravedere; nell'oscutrità del cielo notturno, fasci 
di luce degradanti dal rosso al giallo e di varie 
forme, oltre a un video. 


«C'erano colori straordinari su uno di questi corpi 
- Spiega la stessa presidente della Fondazione 
Longobarda - Mi attengo.ai fatti.e-non escludo 
che sia un reale fenomeno di oggetti non identi- 
ficati». 

La testimonianza si chiude con l'invito, a coloro 
che avessero assistito al medesimo fenomeno, a 
confermare l'accaduto, e con la richiesta alle 
autorità scientifiche di indagare sul caso. 


A chi di dovere, dunque, l'onere di verificare se si 
tratti una suggestione collettiva o se davvero la 
volta celeste sopra il lago Maggiore sia stata 
meta degli Ufo 


volanti fotografati dagli avvistatori sabato notte a Luino (Foto by red) 


Fonte: La Provincia di Varese, 19 ottobre 2012 
(Articolo di Elena Botter) 
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ITALIA NEWS 


UN METEORITE 0 QUALCOS'ALTRO? 


ROMA - C'è chi racconta di avere visto un meteo- 
rite, chi un ufo, chi "uno speciale aereo", chi un 
bolide. Sta di fatto che ieri sera nei cieli dell'alto 
litorale laziale, tra Cerveteri, Santa Severa, 
Ladispoli, è stata avvistata una ‘palla infuocata' 
(che probabilmente arrivava addirittura da 
Livorno, viste le diverse segnalazioni nei forum 
proprio da quella zona) che poi avrebbe finito la 
sua corsa all'altezza della località Sasso. Decine 
sono state le telefonate ai Carabinieri, che pron- 
tamente hanno girato queste segnalazioni 
all'Aeronautica Militare. 


Il competente Reparto Generale Sicurezza, diret- 
to dal Gen. Picciau, si sta occupando dell'acca- 
duto e, come fanno sapere all'agenzia Dire fonti 
dell'Aeronautica Militare, "in base agli elementi 
riferiti valuterà l'opportunità di avviare un'indagine 
tecnica per identificare l'esistenza di una correla- 
zione con eventi umani e/o fenomeni naturali". 


GLI UFO SUL LAGO MAGGIORE? 


Sul cielo del lago Maggiore sono avvistati strani 
bagliori, forse appartenenti a oggetti non identi- 
ficati. 

A segnalarlo è stata un'équipe di tredici persone 
dello staff della Fondazione Longobarda, 
presieduta da Rosemarie Macedonio. Nella sera- 
ta di sabato 1° settembre, attorno alle 22.10, il 
gruppo ha localizzato improvvisamente nella 
volta celeste sopra Luino una miriade di luci 
rosse. Dietro alla segnalazione dell'anomalo 
fenomeno, non c'è il desiderio di creare sensa- 
zionalismi, ma quello di «render conto di un 
accadimento straordinario che - secondo i com- 
ponenti dell'associazione - potrebbe avere inte- 
ressanti risvolti scientifici». 


Si, perché ad avallare la tesi delle presenze rile- 
vate nella collettiva visione c'é la presenza nel 
gruppo di una docente universitaria, presidente 
di una multinazionale. La donna, che vuole man- 
tenere l'anonimato, é stata la prima ad avvistare 
la strana apparizione in cielo. 

L'incontro ravvicinato quindi non è raccontato da 


SFO NOTIZIARIO 


Gli oggetti volanti fotografati dagli awistatori sabato поў 


un gruppo di ufologi, appassionati del genere, 
ma da persone prive di interessi nel campo, che 
hanno semplicemente voluto segnalare un feno- 
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meno a loro dire inspiegabile. 


Niente lanterne volanti o fuochi d'artificio, ma 
piuttosto un'apparizione di oggetti volanti scono- 
sciuti e luminosi. «Una miriade di luci rosse - è lo 
straordinario racconto degli avvistatori - Più di 
quindici oggetti che fluttuavano in modo armo- 
nioso, mutando e trasformandosi dalla forma di 
Medusa a quella di serpentem о embrioni». 


Prive di un'orbita stabile, le misteriose luci hanno 
compiuto insolite traiettorie prima di esaurirsi: 
«Si avvicinavano e si allontanavano con un movi- 
mento espansivo, retroattivo, simultaneamente 
tra di loro, e a uno a uno si rimpicciolivano, fino a 
scomparire come in un buco nero». 


A ulteriore supporto della testimonianza dell'in- 
credibile danza celeste, gli avvistatori hanno rea- 
lizzato alcuni scatti fotografici, che lasciano 
intravedere; nell'oscurità del cielo notturno, fasci 
di luce degradanti dal rosso al giallo e di varie 
forme, oltre a un video. 


«C'erano colori straordinari su uno di questi corpi 
- spiega la stessa presidente della Fondazione 
Longobarda - Mi attengo ai fatti e non escludo 
che sia un reale fenomeno di oggetti non identi- 
ficati» 

La testimonianza si chiude con l'invito, a coloro 
che avessero assistito al medesimo fenomeno. a 
confermare l'accaduto, e con la richiesta alle 
autorità scientifiche di indagare sul caso. 


A chi di dovere, dunque, l'onere di verificare se si 
tratti una suggestione collettiva o se davvero la 
volta celeste sopra il lago Maggiore sia stata 
meta degli Ufo 


a Luino (Foto by red) 


jal 


Avvistamento a Falciano del 
Massiccio [CE] 


П 12 Novembre scorso tra le 19.30 е 
le 20.00 una coppia, mentre percor- 
reva a bordo della loro Fiat Multipla 
la strada che porta da Falciano del 


Massiccio a Mondragone (€ 


rta), 


ha osservato in direzione della luna 


una strana luce che appariva come 


un faro puntato verso di loro. Il m 


rito si € trovato in quel momento a 
dover distogliere lo sguardo, dovendo 


far attenzione alla guida perché stava 
sopraggiungendo una macchina sulla 


corsia opposta, mentre la 


moglie ha 


continuato ad osservare l'oggetto che 
appariva come una о due luci che si 
sime. Pochi attimi 


spostavano veloci 


dopo lui ha rialzato lo sguardo sopra 
il vetro anteriore della sua autovettu- 


ra ed ha intravisto una 


sagoma sci 


га 
di forma ellittica muoversi ad una 
quota stimabile sui 5000 metri, di 
dimensione 8-10 volte più grande di 
un normale aereo. La parte inferiore 
dell'oggetto presenta 


a 6 0 7 coppie 
di luci fisse di colore beige, disposte 
*a trenino”. Queste luci si mostrava- 
no opache in quanto sembrava che 
alore o altro. 
l'oggetto 
procedeva velocissimo con direzione 


qualcosa, come nuvole, 


si sovrapponesse a loro. 


parallela alla montagna, da ovest ver- 
so est senza produrre alcun rumore, 
ma c'è anche da considerare che in 
quell'istante la radio della macchina 
dell'avvista- 


era accesa. La durata 


mento non è stata superiore ai 20-30 


n- 


secondi. Quanto basta per aver c 
vinto i due protagonista del carattere 
insolito dell’apparizione. 

[Fonte - Testimoni noti, 14 Novembre 
2002] 


Disco luminoso su 
Villa 5. Giovanni (RC) 


| 29 Novembre scorso, alle 11.20, 


atore (il testimone ha richiesto 


l'anonimato) si accingeva ad entrare 


in macchina posteggiata al quarto 
piano del Centro Commerciale “La 
perla dello stretto” quando ha notato 
a circa 2 Km. di distanza un forte ba- 
gliore in direzione di Reggio Calabria. 
Guardando con più attenzione ha 
osservato per tre minuti un oggetto 
luminoso discoidale la cui intensità 
“aumentava e diminuiva fin qua 


l'oggetto si 


ia 
scomparire" spostava, 
perché scompariva ed appariva in 
punti diversi. Il testimone non crede 
che possa essersi trattato di un aero 
per i riflessi estremamente intensi c 


per il fatto di e 


"re rimasto cosi a 
lungo in uno spazio di 300 metri. 
[Fonte - Testimone noto, 30 Novem- 
bre 2002] 


Osservazione nel Milanese: 
bolide, non VFO 


Il primo Dicembre 2002, alle ore 


01.20 circa, una giovane ed il padre 


passeggiavano in vicinanza della 
loro abitazione Settimo Milanese 


quando si accorsero della presenza 


in cielo di una palla di fuoco di co- 


lore giallo-verdognolo che aveva nella 
parte posteriore una breve scia dello 
stesso colore. La testimone afferma 


che la grandezza poteva essere una 
quarantina di volte superiore a quella 
di una normale stella c la traiettoria 
era perpendicolare al terreno con 
una leggera inclinazione verso est. 
La durata dell'avvistamento è stata 
di pochissimi secondi e non è stato 
avvertito alcun rumore. 

Le caratteristiche dell'oggetto оѕѕег- 
vato sono fortemente sospette per la 
presenza di un bolide ed una succes- 
siva indagine sul sito dell'UAI (Unio- 
ne Astrofili Italiani) ha confermato 
tale ipotesi in quanto in quel giorno 
alle ore 01.26 è stato osservato un 
bolide particolarmente brillante in 
Piemonte, Val d'Aosta e Svizzera con 
direzione da Sud a Nord. 

[Fonte - Testimone noto, 4 Dicembre 
2002] 


UFO a Città di Castello (PG) 


П 5 Dicembre 2002, alle ore 18:30, un 
testimone ha osservato un oggetto 
bianco, luminosissimo e grande il 
doppio di una stella, a circa 3-4.000 
mt. d'altezza ed a 70° d'elevazione. 
Il cielo era nuvoloso e l'oggetto era 
così brillante che si vedeva anche 
quando si trovava dietro le nuvole. Il 
corpo volante si è poi quasi fermato, 
sembrava in stallo e ha diminuito la 
sua luminosità come quella di una 


normale stella per poi ripartire con 
movimento lento e regolare senza 
produrre alcun rumore in direzione 
nord fino a sparire fra le nuvole. La 
durata dell'avvistamento è stata di 
circa 6-10 secondi. 

[Fonte - Testimone noto, 10 Dicem- 
bre 2002] 


Avvistamento nel Bresciano 


Il 7 dicembre 2002 a Corteno Golgi 
(BS), alle ore 6.00 circa, Leonardo 
Salvo e Rosalba Mugnaioni notavano 
dapprima ad occhio nudo, e poi con 
un canocchiale, un misterioso ogget- 
to luminoso di colore rosso-oro, con 
attorno come delle piccole antenne 
fluorescenti che si muovevano lenta- 
mente. L'ordigno volante si è quindi 
fermato ed è rimasto immobile per 
una quindicina di minuti, per poi spo- 
starsi piano piano a zig-zag е scompa- 
rire infine all'orizzonte verso le 7.00. 
[Fonte - Lettera dei testimoni al CUN, 
16 Dicembre 2002] 


UFO a Monti Beccaria [PV]: 
mobilitati i CC 


Il 12 Dicembre scorso, alle ore 6.45, 
due studentesse universitarie di 
Моми Beccaria, rispettivamente di 
19 e 24 anni, stavano raggiungendo 
in auto la stazione di Stradella per 
prendere il treno delle 6.56 per Pavia. 


Giunte in prossimità dell'incrocio 
con la strada provinciale 201 hanno 
visto fermo al suolo un oggetto ovale 
di una decina di metri di diametro 
provvisto di cupola che emanava una 
luce colore arancio. Le due studentes- 
se, all’apparire dell'inconsueto ogget- 
to, hanno ingranato la retromarcia e 
sono ritornate spaventate indietro a 
denunciare l'accaduto ai Carabinieri 
che si sono mobilitati. Sono comun- 
que da segnalare delle curiose ano- 
malie agli orologi delle due ragazze. 
Infatti l'avvistamento dell'UFO, fermo 
in uno spiazzo in prossimità dek 
l'incrocio, si sarebbe verificato alle 
6.45, maLl'orologio di una delle due 
giovani segnava le 6.50. Poi, una volta 
giunte a casa, sita a circa 3 chilometri 
dal luogo dell’incontro ravvicinato”, 
I'rologio segnava le 6.45, come se il 
tempo fosse in effetti andato a ritroso. 
Per compiere il tragitto in questione 
occorrono peraltro almeno 10 minu- 
ti. Forse un fenomeno di “contrazione 
temporale” ovvero di “missing time”? 
[Fonti - La Provincia Pavese & Crona- 
ca di Voghera Oltrepò, 14 Dicembre 
2002] 


Italia 2000. UFO presenti, 
media assenti 


Un sorprendente comunicato uf- 
ficiale del Centro Italiano Studi 
Ufologici di Torino, da sempre noto- 
riamente caratterizzato da posizioni 
di aperto scetticismo verso la realtà 
oggettiva del fenomeno UFO che 
lo hanno sovente visto associare 
al CICAP di Piero Angela, ha signi- 
ficativamente riferito che il 2002 
è stato caratterizzato dal minimo 
della menzione del fenomeno UFO 
da parte dei media italiani, mentre 
al contrario sono pervenute al CISU 
ben 724 segnalazioni ufologiche da 
tutto il territorio nazionale, rivelan- 
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FUSO VOLANTE |LUCI A TRIANGOLO 
NEL MILANESE | NEL COMASCO 


"La mattina del 28 dicembre 2011 mi trovavo a 
Garbagnate Milanese all'uscita del supermerato 
Unes; era una giornata luminosa e senza nuvole 
in ciclo; mi sono accorto che in aria, in direzione 
di Banana, stazionava una struttura metallica 
argentea cilindrica piuttosto sottile e lunga 
almeno una trentina di metri, con delle specie di 
antenne alle quattro estremità. Al momento 
sembrava uno strano dirigibile, ma perfettamen- 
te immobile, come ancorato ad una altezza di 
100-200 metri, distante da me 300 metri circa". 
Cosi il signor Ivan ci racconta il suo insolito avvi- 
Stamento, che per inciso ricorda un'analoga 
segnalazione testimoniata da una foto scattata a 
due sposi ad Alvignano di Caserta nel 2010. "In 
quel momento non ho realizzato che si trattava 
di qualcosa che molto difficilmente avrei potuto 
rivedere nella mia vita così da vicino e che mi 
avrebbe sconvolto la vita; mi sono dovuto allon- 
tanare 30 secondi e dopo, tornando incuriosito, 
purtroppo non ho più ritrovato quell'oggetto; 
intorno a me nessuno sembrava accortosi di 
quella presenza, di cui mi è rimasto solo il ricor- 
do...". La natura dell'insolito oggetto, molto raro 
nella fenomenologia UFO e per questo doppia- 
mente interessante, non è stata chiarita. 


Fonte: 
A. Lissoni e Il Giornale dei Misteri, marzo 2012 


Avvistamenti anche a Cemobbio, nel comasco. 
"Erano da poco passate le 12,30 del 14 genna- 
io", ci ha raccontato la testimone, "ed avevo 


imboccato l'uscita autostradale Como Sud (arri- 
vavo da nord). Non c'era molto traffico e mi stavo 
godendo la bella giornata di sole, di cielo terso. 
Mi stavo avvicinando alla rotonda di Lazzago 
quando ho captato, alla mia sinistra, tre strani 
oggetti sferici in cielo. All'inizio ho pensato a un 
gioco di riflessi sui vetri dell'auto o delle lenti 
degli occhiali da sole, poi a quelle sfere che met- 
tono sui cavi dell'alta tensione (ma li di tralicci 
non c'era neppure l'ombra, e quelle tre «bocce 
luminescenti» erano ben più in alto). А quel 
punto, dopo aver accertato di essere ben sveglia 
e cosciente, e procedendo a 20 km all'ora senza 
distogliere lo sguardo da quell'apparizione, deci- 
do di accostare e guardare bene. Ero già sulla 
bretella che collega via Scalabrini. Le tre sfere 


erano sempre alla mia sinistra, direzione nord- 
ovest. Ho scattato delle foto con il mio iPhone". 
Nelle immagini si vedono tre forme sferiche per- 
fette, a distanza regolare una dall'altra, apparen- 
‘temente fisse o forse in movimento lento, ma in 
formazione perfetta; disegnavano in cielo un 
triangolo. "Due erano chiare e luminose, come 
minuscole lune; la terza era grigia e altrettanto 
luminosa, dava quasi l'effetto di essere grigio 
perla. Era uno spettacolo affascinante e allo 
stesso tempo inquietante", ha aggiunto la testi- 
mone. Che, spaventata, è corsa a casa e ne ha 
parlato ai genitori. Mezz'ora dopo la giovane ha 
cercato nel cielo le tre luci, che però erano spa- 
rite. 


Fonte: A. Lissoni e II Giornale dei Misteri, marzo 
2012 


BENVENUTO: 


UN UFO “BORDATO” 


"Era una notte di agosto 2011 ed ero da solo in auto a San Bartolomeo in Caldo (BN); attorno alle or è 
23,30, improvvisamente, ho avvistato un oggetto di un fortissimo colore arancione rossastro. Era a dir 
poco stranissimo: era bordato da tre sfere. Aveva un moto uniforme ed era della grandezza della luna 
piena". A parlare è Salvatore, che solo ora ha trovato il coraggio di rivolgersi agli inquirenti del Centro 


Ufologico Benevento. "Non so stimare la quota 
dell'oggetto che, dopo circa un minuto, è letteral- 
mente scomparso. Ho anche cercato di prendere 
il cellulare, ma non sono riuscito a fare alcuna 
ripresa. Il tempo era sereno ed il vento assente, 
insomma una classica bellissima notte d'ago- 
sto". "In questa segnalazione quello che imme- 
diatamente colpisce è che l'oggetto fosse com- 
posto da un corpo centrale munito di tre sfere 
che lo ornavano. Già con questo abbiamo forti 
indizi nel senso di un vero e proprio UFO. Tuttavia, 
non abbiamo altri riscontri. Potremmo avere una 
conferma se nello stesso periodo fossero stati 
fatti altri avvistamenti di questo strano oggetto 
volante non identificato", ha commentato il pre- 
sidente del Centro Ufologico Beneventano Angelo 
Carannante. 


Fonte: А. Carannante (Centro Ufologico 
Benevento) e ll Giornale dei Misteri, aprile 2012 
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Una flotta di cerchi infuocati sopra il cielo di 
Paullo, nel milanese. Otto sfere lucenti, allineate 
e coordinate tra di loro, nella notte tra lunedì 23 
e martedì 24 gennaio sorvolavano via Fleming, 
all'altezza di un cantiere aperto per la costruzio- 
ne delle scuole elementari e medie. Ad avvistarli 
il 73enne Benito Sgambato, imprenditore del 
luogo ed ex assessore comunale, che ha immor- 
talato con il suo cellulare la strana visione. 
Riferendo lui stesso tuttavia di essere scettico 
sulla loro provenienza, di non credere negli UFO 
e di masticare poco di film di fantascienza, ma 
senza dubbio di aver "assistito ad uno spettaco- 
lo mai visto prima". Ma nemmeno lui sa spiega- 
re cosa sia apparso ai suoi occhi. "Ho pensato a 


SIFDITALIA NEWS 


GLI UFO DELL'ASSESSORE 


persone che si stavano paracadutando, a velivo- 
li di passaggio, ad esperimenti di volo, ma nien- 
te è plausibile’, dice. Quelle palle infuocate non 
‘scendevano verso terra ma si muovevano all'uni- 
sono, come telecomandate verso l'orizzonte 
senza peraltro viaggiare ad alta velocità. Una 
flotta che manteneva distanze regolari, come 
‘stormi di uccelli; sfere bianche con al centro una 
palla di fuoco rossa. "Quella immagine è rimasta 
nitida al mio sguardo per qualche minuto - rac- 
conta Sgambato - fino a quando la flotta non si è 
allontanata. lo ho scattato tre foto col cellulare, 
ma ero emozionato ed era buio. Non sono bellis- 
Sime, ma si distingue quello che ho visto: non è 
certo un fotomontaggio e posso assicurare di 


FINALMENTE L'HO VISTO! 


А В 
– ı nei pressi del È 
nei ort 


dejen 
sa in cielo. 
inten епо 


essere una persona sobria '. Sgambato gestisce _ 
un'azienda a Merlino e, come succede quasi-» 
tutte le sere, vi aveva compiuto un sopralluogo 
per poi ritornare verso Paullo. Quella sera, prima 
di fare Мото a casa, si era fermato con gli amici 
a giocare a carte. Una partitella e un bicchiere dì 
cedrata; niente alcolici. Poi è salito in macchina 
per raggiungere l'abitazione. Ma, mentre percor- 
reva via Fleming, la sua attenzione è stata сайа-: 
mitata dall'incredibile visione nel cielo buio. На 
bloccato la sua auto nel mezzo della via, ha 
sgranato gli occhi e guardato meglio, poi ha tolto 
da tasca il blackberry e ha scattato tre foto e 
provato a filmare, senza riuscirci, gli otto dischi 
che volavano sulla sua testa. “Sono corso a casa 
е ho raccontato tutto a mia moglie - rivela - ma 
lei era addormentata. Ho spalancato le finestre 
per vedere se riuscivo ancora ad intravedere 
all'orizzonte quei punti nel cielo, ma non c'era 
più nulla. Il giorno dopo l'ho detto ai miei figli e 
in azienda. Pensavano che scherzassi. Ma, quan- 
do hanno capito che ero serio, sono rimasti stu- 
piti". 
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Domenica 8 Luglio 2012 fra le 22 e le 22.30 è 
stata osservata a Pioltello (Milano) in direzio- 
ne di Melzo una "palla infuocata" molto bassa 
e grossa, che si muoveva molto lentamente 
prima dall'alto verso il basso e poi dal basso 
verso l'alto. In questa seconda fase mentre si 
riduceva l'intensità luminosa sembrava quasi 
dividersi in tante piccole sfere che andavano 
verso l'alto per poi sparire. L'effetto era dav- 
vero simile ad una palla di fuoco, nel senso 
che la luce che emetteva era color fuoco, gial- 
lo-arancione. Non emetteva nessun suono e 
nessun intermittenza di luci, ma sembrava 
quasi che bruciasse. 

Il fenomeno è durato in tutto pochi secondi e 
le foto scattate con un Cellulare sono state 
fatte nella seconda fase di allontanamento e 
distaccamento delle sfere dalla “palla” 


Giorno 21-2-06 


[TI TITIUS Si moltiplicano le testimonianze di chi ha visto luci sospese in aria. Gli esperti: «Dall'inizio dell'anno già 200mila segnalazioni» 


«Torino, 


di Gabriele Moroni 


MILANO — Luci colorate nelcie- 
lo di Baggio a Milano. Un avvista- 
mento a Torino Caselle. L'Ufo 
che avrebbe affiancato un ca:cia 
della neutralissima aviazione dve- 
tica. 

«Fatti — assicura Roberto Pinotti, 
presidente del Cun, il Centro 1fo- 
logico nazionale — che non devo- 
no sorprendere. Negli stessi gior- 
ni sono stati avvistati e fotografati 
coi videotelefonini oggetti in volo 
radente a Civitavecchia e a Firen- 
ze. Storia che si ripete. Nel 73a 
Milano da aerei in partenza e ir de- 
collo venne visto un Ufo. Quinto 
alla Svizzera, l'aviazione ha aper- 
to da tempo un dossier. Oggi con 
videocamere e videotelefoniri la 
gente ha ben altre possibilità di do- 
cumentazione di quelle che es ste- 
vano in passato». 
по a interessarsi dell Ital 


dell'anno a oggi il nostro sito èsta- 
to visitato con 200mila segnalzzio- 
ni». 

Va oltre шт айо ufologo di lungo 
corso, Antonio Chiumiento (rella 


Chiumiento: «Hanno basi 
interrate vicino Aviano 
Eicerchinelgrano — — 
sono messaggi lasciati 
da altre forme intelligenti» 


foto piccola), professore di mate- 
matica in un istituto superiore di 
Pordenone, esperienza trentenna- 
le alle spalle, ex presidente del Ci 
su, il Centro italiano studi ufologi- 
ci, ex vicepresi 
tore di due libri 
L’ufonauta - 
con gli alieni. Chiumiento sostie- 


ne il collegamento fra i tre episodi 


е non esclude un triangolo ufologi- 
co Milano-Torino-Svizzera. 

«Mi pare plausibile che possano 
inquadrarsi in un risveglio di inte- 
resse di qualche forma extraterre- 
stre per il nostro territorio. A Mila- 
no l'avvistamento è durato per per 
ore e questa lunga esposizione 
sotto gli occhi di tutti fa esclude- 
re che si trattas- 


potenza. 
Pensare 


monianze 
sono attendi- 
bili come lo è 
quella del pilo- 
ta svizzero». 
«Ci sono — 
prosegue Chiu- 
miento — cer- 


te zone che sembrano particolar- 
mente interessate ogni volta che a 
livello nazionale si verifica un ri- 
sveglio degli Ufo: il Piemonte, do- 


varie volte dagli Ufo. 


Un giovane raccontò un altro pre- 
sunto rapimento. Più innumerevo- 
li avvistamenti». 

Chiumiento sostiene da tempo 
l'esistenza di due punti di appog- 
gio sotterranei impiantati. dagli 
alieni a pochissimi chilometri dal- 
la base di Aviano. «Seguo da otto 
anni un giovane operaio della zo- 
na che all’epoca della nostra cono- 
scenza aveva 24 anni. E’ accettato 
da loro. Ha scattato tante foto, 
quelle che gli sono state permesse 
terno delle astronavi. Loro 
Sono i ‘grigi’: testa grossa ovoida- 
le, occhi ovali orientaleggianti, na- 
so appena pronunciato, bocca a 
fessura». 

Gli stessi che lasciano i cerchi nel 
grano? «No, a lasciarli sono altre 
forme intelligenti. Sono i loro mes- 
saggi». Conclusione? «Sono uno 
scienziato, Un matematico. Valu- 
to. Persone attendibili. Testimo- 
mianze attendibili che vanno nella 
stessa direzione: la presenze alie- 
na è forte sul nostro pianeta e so- 
prattutto sull’Italia». 


Gli oggetti non identificati fotografati poco dopo la mezzanotte. Subito sembravano fuochi artificiali, poi... 


Capodanno 2012: tre Ufo sulla città 


Stranissimi avvistamenti: palle di fuoco rosso viaggianti a velocità “ит 


Lo premette di non aver bevuto 
(peraltro la salute non glielo con- 
sente), così come assicura di non 
credere ai “marziani”. Eppure 
eranoerestano inspiegabili quel- 
le tre palle di fuoco che all’inizio 
si erano mescolate ai fuochi ar- 
tificiali di San Silvestro lanciati 
da un vicino agriturismo, ma che 
poi hanno rivelato una natura 
del tutto differente e misteriosa. 


«Non credo negli ufo, non bevoe 
n sono Ш о, ma que- 
sta roba qua i 
dubbi. Volare 
motore apparent 


in altro modo, bi 
modo e soprattutto non si muo- 


Nel centro del display l'oggetto misterioso fotografato da Bompieri intorno alle 0.25 del nuovo anno 
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impossib 


sparito dalla vi terzo invece 
l'ho "beccato" bene quando ё 


in pochi si 


Il meteorologo: non potevano essere fenomeni naturali 


sandro Azzoni, meteorologo 
€ nostro collaboratore, prende 


mantovano non è rimasto iso- 
lato». Quanto al ntualità 
che i radar di Villafranca ab- 
biano potuto ravv 


In Italia e nel mondo 


Ma sul web 
altri “dischi” 
a conferma 


Sarà ricordato come il San 
Silvestro degli Ufo. Prima 
dell'avvistamento manto- 
vano testimoniato da Fa- 
brizio Bompieri in Italia e 
nel mondo altri oggetti vo- 
lanti avevano dato materia 
il web. Primo 
ideo di "fast luce 
" che ha sorvo- 
lato Taipei a Taiwan a Ca- 
podanno. Il testimone pro- 
duce un'immagine (benché 
scurissima) non dissimile 
da quella che documenta 
l'avvistamento mantovano. 
Lo stesso video è visibile su 
Youtube. In Italia invece un 
altro test ufologico è atte- 
stato a Viterbo da UnoNo- 
t. Stando a una testi- 
monianza giunta al sito del 
Cisu viterbese giovedì 22 


jal 


Avvistamento a Falciano del 
Massiccio [CE] 


П 12 Novembre scorso tra le 19.30 е 
le 20.00 una coppia, mentre percor- 
reva a bordo della loro Fiat Multipla 
la strada che porta da Falciano del 


Massiccio a Mondragone (€ 


rta), 


ha osservato in direzione della luna 


una strana luce che appariva come 


un faro puntato verso di loro. Il m 


rito si € trovato in quel momento a 
dover distogliere lo sguardo, dovendo 


far attenzione alla guida perché stava 
sopraggiungendo una macchina sulla 


corsia opposta, mentre la 


moglie ha 


continuato ad osservare l'oggetto che 
appariva come una о due luci che si 
sime. Pochi attimi 


spostavano veloci 


dopo lui ha rialzato lo sguardo sopra 
il vetro anteriore della sua autovettu- 


ra ed ha intravisto una 


sagoma sci 


га 
di forma ellittica muoversi ad una 
quota stimabile sui 5000 metri, di 
dimensione 8-10 volte più grande di 
un normale aereo. La parte inferiore 
dell'oggetto presenta 


a 6 0 7 coppie 
di luci fisse di colore beige, disposte 
*a trenino”. Queste luci si mostrava- 
no opache in quanto sembrava che 
alore o altro. 
l'oggetto 
procedeva velocissimo con direzione 


qualcosa, come nuvole, 


si sovrapponesse a loro. 


parallela alla montagna, da ovest ver- 
so est senza produrre alcun rumore, 
ma c'è anche da considerare che in 
quell'istante la radio della macchina 
dell'avvista- 


era accesa. La durata 


mento non è stata superiore ai 20-30 


n- 


secondi. Quanto basta per aver c 
vinto i due protagonista del carattere 
insolito dell’apparizione. 

[Fonte - Testimoni noti, 14 Novembre 
2002] 


Disco luminoso su 
Villa 5. Giovanni (RC) 


| 29 Novembre scorso, alle 11.20, 


atore (il testimone ha richiesto 


l'anonimato) si accingeva ad entrare 


in macchina posteggiata al quarto 
piano del Centro Commerciale “La 
perla dello stretto” quando ha notato 
a circa 2 Km. di distanza un forte ba- 
gliore in direzione di Reggio Calabria. 
Guardando con più attenzione ha 
osservato per tre minuti un oggetto 
luminoso discoidale la cui intensità 
“aumentava e diminuiva fin qua 


l'oggetto si 


ia 
scomparire" spostava, 
perché scompariva ed appariva in 
punti diversi. Il testimone non crede 
che possa essersi trattato di un aero 
per i riflessi estremamente intensi c 


per il fatto di e 


"re rimasto cosi a 
lungo in uno spazio di 300 metri. 
[Fonte - Testimone noto, 30 Novem- 
bre 2002] 


Osservazione nel Milanese: 
bolide, non VFO 


Il primo Dicembre 2002, alle ore 


01.20 circa, una giovane ed il padre 


passeggiavano in vicinanza della 
loro abitazione Settimo Milanese 


quando si accorsero della presenza 


in cielo di una palla di fuoco di co- 


LUFO ARRIVA 


Pa 


COL PONENTINO 


— au — ww 


VOLANTE 


UFO ARRIVA 
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Dalla redazione 


Roma, agosto 


Te Salario-Pinciano un disco volante è 

Precisiamo subito di essere 
"argomento, ma bi: anche 
dire che ai dischi volanti credono solitamente coloro 
che li hanno visti. Gli altri, gli scettici, si limitano 


gus da un altro pianeta ma dalla Terra, e che sono 
abbricati dai russi o dagli americani. 

A priori non siamo portati, lo ripetiamo, a credere 
alle storie di dischi volanti. Tuttavia questo reportage 


per caso, avremmo certamente pensato che si trattava 
di uno scherzo, 


E se oltre a questo ci avessero portato due foto 
del disco avremmo senza dubbio pensato che si trat- 


tava di un montaggio. Ma la testimonianza che ripor- 


tiamo e le fotografie non ci sono state imposte e nes- 
suno ha tentato di convincerci а pubblicarle. 


Qualcuno assicurava che durante la notte si udiva- 
no dei rumori di motore molto forti che duravano 
circa un minuto e quindi scemavano e questo avveni- 
va generalmente verso le 3 o le 4 di mattina, Abbia- 
mo tentato di sapere di quale natura fossero questi 
rumori. Qualcuno ha risposto che si trattava di un 
sibilo simile a quello dei reattori. Altri fanno riferi. 


4 


Dopo Pavia e la Val di Susa anche la 
capitale ha il suo oggetto non identi- 
ficato: molti lo hanno visto e un di- 
lettante l'ha fotografato in un modo 
talmente evidente da lasciar perplessi 


mento a uno stridio sgradevole, come quello dei freni 
di un autobus, 

Anche se le versioni sono contrastanti decine di per- 
sone avevano udito qualcosa di anormale, E tuttavia 
è bene sottolineare che alcuni abitanti del quartiere 
dichiaravano di non essersi mai accorti di nulla. L'ar- 
gomento disco volante era dunque al centro dell'in- 
teresse nei bar e nei negozi, anche se nessuno era 
in grado di precisare di che cosa realmente si trattasse. 

Finalmente il 2 agosto, alle 4 del pomeriggio à com- 
parso nel cielo un UFO. Aveva la forma di un pallone 
di rugby, era grigio e immobile a qualche decina di% 
metri sopra i tetti delle case. 2 

Molti lo videro. Luciano Petruccioli con il fratell“ 
Aldo si trovava alla finestra del suo аррагїатеп\ 
in via Simeto. 


La stessa versione ci è stata data da altri abitanti 
del quartiere. anche lontani da via Simeto, Abbiamo 
controllato con la lente d'ingrandimento i negativi e 
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Roma, agosto 
Ds Pavia e la Val di Susa, dove negli ultimi 


tempi centinaia di perenne hanna osservato nel 
cielo strani oggetti che generalmente vengono 
chiamati dischi volanti, anche a Roma molti 
assicurano di essere stati testimoni di fatti inesplicabili. 


Nel quartiere SalarioPinciano un disco volante è 
stato visto e fotografato. Precisiamo subito di essere 
sempre stati scettici sull'argomento, ma bisogna anche 
dire che ai dischi volanti credono solitamente coloro 
che li hanno visti. Gli altri, gli scettici, si limitano 
ad ascoltare e si sforzano di farsene una ragione. 
E alla fine si chiedono se non si tratti di una illu- 
sione ottica oppure di un fenomeno naturale. 

La storia dei marziani che vengono a farci visita è 
infatti abbastanza difficile da digerire. Specialmente 
quando qualcuno assicura che i dischi volanti non ven- 
pe da un altro pianeta ma dalla Terra, e che sono 
abbricati dai russi о dagli americani. 

A priori non siamo portati, lo ripetiamo, a credere 
alle storie di dischi volanti. Tuttavia questo reportage 
è nato da una singolare occasione. Prendendo infatti 
un caffè in un bar e ascoltando senza volerlo quello 
che dicevano alcuni avventori, siamo stati messi al 
corrente di quello che succedeva nel quartiere Salario- 
Pinciano. Se invece qualcuno fosse venuto da noi, in 
redazione, per raccontarci quello che avevamo saputo 
per caso, avremmo certamente pensato che si trattava 
di uno scherzo. 

E se oltre a questo ci avessero portato due foto 
del disco avremmo senza dubbio pensato che si trat- 
tava di un montaggio. Ma la testimonianza che ripor- 
tiamo e le fotografie non ci sono state imposte e nes- 
suno ha tentato di convincerci a pubblicarle. 

Conclusione: anche se il disco volante non l'abbiamo 
visto con i nostri occhi siamo almeno convinti che 
coloro che ne parlano sono in perfetta buona fede. 
Tutto è cominciato circa un mese fa. Strane voci 
cominciarono a circolare nel quartiere. 

Qualcuno assicurava che durante la notte si udiva- 
no dei rumori di motore molto forti che duravano 
circa un minuto e quindi scemavano e questo avveni- 
va generalmente verso le 3 o le 4 di mattina. Abbia- 
mo tentato di sapere di quale natura fossero questi 
rumori. Qualcuno ha risposto che si trattava di un 
sibilo simile a quello dei reattori. Altri fanno riferi- 
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capitale ha il suo oggetto non identi- 
ficato: molti lo hanno visto e un di- 
lettante l'ha fotografato in un modo 
talmente evidente da lasciar perplessi ` 


mento a uno stridio sgradevole, come quello dei freni 
di un autobus. Е 3 

Anche se le versioni sono contrastanti decine di per- 
sone avevano udito ee en di anormale, E tuttavia 
& bene sottolineare che alcuni abitanti del пага 
dichiaravano di non essersi mai accorti di nulla. L'ar- 
gomento disco volante era dunque al centro dell'in- 
teresse nei bar e nei negozi, anche se nessuno era 
in grado di precisare di che cosa realmente si trattasse. 

Finalmente il 2 c alle 4 del pomeriggio è com- < 
parso nel cielo un UFO. Aveva la forma di un pallone £ 
di rugby, era grigio e immobile a qualche decina di 
metri sopra i tetti delle case. j 

Molti lo viderd Luciano Petruccioli con il fratello 
Aldo si trovava alla finestra del suo appartameni 
in via Simeto. 

« Eravamo rientrati da poco », racconta Luciano, «e 
stavamo parlando davanti alla finestra. Poi all'improv- 
viso ho visto questa cosa davanti a me. Allora mi sono © 

recipitato verso l’armadio dove tengo la macchina 
fotografica, l'ho presa, quindi sono tornato alla fine- 
stra e ho scattato alcune immagini. Sfortunaramente 
nella pellicola mi restavano solo due fotogrammi e 
d'altra parte non avrei avuto neppure il tempo di scat- 
tare altre foto perchè quella cosa, dopo appena un 
minuto, è schizzata via », 

La stessa versione ci è stata data da altri abitanti 
del quartiere, anche lontani da via Simeto. Abbiamo 
controllato con la lente d'ingrandimento i negativi e 
possiamo garantire che non sono stati artefatti. Sicu- 
ramente Luciano non ha fatto un fotomontaggio, lavo- 
ro abbastanza difficile per un dilettante. 

Tutto lascia dunque pensare che un UFO ha visitato 
il quartiere Salario-Pinciano di Roma. Non possiamo 
naturalmente dire se si tratti di marziani, di russi 
© di americani, o di qualcosa di più semplice. 


D, H. 


